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1. Le cartografie di PRG individuano con apposito simbolo grafico le zone destinate 
all'insediamento residenziale ove la realizzazione di nuove unità abitative, è soggetta al 
vincolo di "prima abitazione" come definita all'art. 87, c.4, lett. a) della L.P. 15/2015. 

2. Il titolare del titolo abilitativo, e/o dei soggetti che saranno titolari delle unità immobiliari realizzate, 
devono essere in possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla legge provinciale del 
territorio per l'ottenimento della esenzione del contributo di costruzione per la "prima abitazione" 
come disciplinato all'art. 49 del RUEP. 

Art. 28 - D) Zone  destinate alle attività economiche 

1. Le aree destinate ad attività economiche sono riservate alle attività di produzione o di 
commercializzazione di beni e servizi, di deposito, magazzinaggio e vendita di materiali oltre a 
quelle legate al settore turistico.   
Nella cartografia di PRG sono individuate con distinta simbologia le zone terziarie turistiche e 
commerciali e quelle destinate a servizi ed impianti tecnologici.  

2. Per le attività commerciali si rinvia al Titolo IX urbanistica commerciale. 

art. 28.1 - Impianti [F803] 

1. Rientrano negli impianti tecnologici le centraline di trasformazione elettrica, le prese, le vasche e le 
derivazioni idriche, strutture per il rilevamento dati (viabilistici, idrografici, meteorologici). 

2. Questa tipologia di impianti rientra nella definizione di "infrastrutture per il territorio" la loro 
collocazione, oltre che nelle zone specificatamente individuate, è ammessa in tutte le zone 
territoriali.  
La loro eventuale trasformazione dovrà essere attuata rispettando i criteri del minimo impatto 
ambientale. 

art. 28.2 - Depuratore [F805] e Area di rispetto [G109]

1. Le tavole di PRG riportano il sedime e la rispettiva area di pertinenza del depuratore di Campitello 
che serve gli abitati di Campitello Canazei con una potenzialità di trattamento potenziale per 20.000 
abitanti equivalenti (Cod. Impianto 25 / CM). 

2. L’area di rispetto del depuratore è indicata in cartografia e corrisponde ad una fascia di territorio di 
ml.50 a partire dall'edificio, trattandosi di impianto chiuso. 

art. 28.3 - Centro Raccolta Materiali CRM [L104]

1. Le tavole di PRG individuano l'area destinata ad ospitare il centro raccolta materiali ad uso della 
cittadinanza, sulla base del piano raccolta rifiuti coordinato dal Comun General de Fascia.  

2. All'interno dell'area potranno trovare quindi collocazione container mobili, strutture fisse, tettoie di 
copertura, volumi tecnici, uffici, servizi igienici e spogliatoi, nelle dimensioni e conformazioni 
strettamente necessarie alle attività svolte e nel rispetto delle norme di sicurezza per gli ambienti di 
lavoro, oltre che alla viabilità interna ed i parcheggi necessari sia per gli operatori che per l'utenza. 

3. L'area dovrà essere opportunamente recintata al fine di garantire la sicurezza ed evitare l'abbandono 
incontrollato dei rifiuti.  

art. 28.4 - Cabina di trasformazione elettrica T-Ct [F803]

1. Le tavole di PRG individuano l'area destinata ad ospitare la cabina di trasformazione elettrica in 
capo alla Società SET.  

2. All'interno dell'area potranno trovare quindi collocazione tutti gli impianti relativi all'attività con e 
strutture fisse, tettoie di copertura, volumi tecnici, uffici, servizi igienici e spogliatoi, nelle 
dimensioni e conformazioni strettamente necessarie alle attività svolte e nel rispetto delle norme di 
sicurezza per gli ambienti di lavoro. 

3. L'area dovrà essere opportunamente recintata al fine di garantire la sicurezza e l'inaccessibilità dei 
luoghi. 

..... omissis .....
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6. La costruzione e/o l’ampliamento di strutture alberghiere comporta il rispetto dello standard minimo 
di spazi per parcheggi previsto dalla normativa provinciale e dall’Art.9 delle presenti norme.  

7. Gli edifici con destinazione d’uso residenziale ricadenti in zona alberghiera sono soggetti alle norme 
dell’Art.25 (zone B1).  

art. 29.2 - D3) Zone destinate ai campeggi [D216]

1. Nelle zone destinate ad attività di campeggio la trasformazione dell'assetto esistente può essere 
realizzata attraverso intervento diretto, nel rispetto delle presenti norme e della vigente normativa 
provinciale in materia di ricezione turistica all'aperto10. 

Il progetto, che deve riguardare l’intera area destinata a campeggio, dovrà prevedere: 
- la sistemazione del terreno attraverso opere di urbanizzazione leggera (esclusione di parcheggi 

asfaltati, di recinzioni opache, e simili); 
- la conservazione dell'alberatura attuale e la piantumazione di nuovi alberi su una superficie non 

inferiore al 20% dell'area complessiva; 
- la conservazione e la valorizzazione dell'ambiente con particolare riferimento ai corsi d'acqua nei 

confronti dei quali le attrezzature fisse o mobili dei campeggi debbono restare ad una distanza 
minima di ml.10 dalle rive, salvo diverse prescrizioni delle autorità competenti; 

- la corretta ambientazione delle strutture di servizio necessari; 
- utilizzazione fondiaria:  m2/m2 0,045 
- altezza massima dei fabbricati Hf:  m 4,5 
- altezza massima in numero di piani Hp:  n. 2 piani 
- altezza massima del fronte He:  m 4,5 
- altezza massima dei fabbricati:  m 4,5 

Per strutture che raggiungano la classificazione attribuita dal competente servizio turismo pari a 4 
(quattro) stelle è prevista l’applicazione della seguente capacità insediativa: 
- densità edilizia territoriale pari a 0,09 m2/m2

Per strutture che raggiungano la classificazione di 5 (cinque) stelle è prevista l’applicazione della 
seguente capacità insediativa: 
- densità edilizia territoriale pari a 0,12 m2/m2

art. 29.3 - D4) Zone per servizi turistici [D207]

1. Le tavole di PRG individuano le zone ove si prevede di realizzare strutture con funzioni miste 
collegate con il settore turistico.  

2. Per ogni singola zona il PRG definisce tramite pianificazione attuativa, o concessione 
convenzionata, indici edilizi ed urbanistici, funzioni insediabili, obblighi e vincoli soggetti a 
convenzione. 

3. Le zone previste dal PRG sono le seguenti: 
­ Zona per servizi turistici relativa al Piano di Lottizzazione 4 "Col del Lin" (art.60.4) 

art. 29.4 - D5) Zone per attività commerciali [D121]

1. Le tavole di PRG individuano le zone a specifica destinazione commerciale.  

2. Le zone previste dal PRG sono le seguenti: 
­ Zona per attività commerciali esistenti escluse da vincolo di pianificazione attuativa. 

3. Per le zone interne ai piani attuativi valgono le disposizioni contenute nei rispettivi articoli con 
indicazione degli indici edilizi ed urbanistici, funzioni insediabili, obblighi e vincoli soggetti a 
convenzione. 

4. Per le zone non soggette a pianificazione attuativa si applicano gli indici edilizi riportati nei singoli 
articoli dei piani di lottizzazione. 

                                                     
10  L.P. 4 ottobre 2012, n. 19 "Disciplina della ricezione turistica all'aperto". 

..... omissis .....
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Art. 29.4.5 Specifico riferimento normativo [Z602]

5.La realizzazione degli interventi ammessi dalla zona commerciale devono essere preceduti dalla 
cessione dell'area necessaria alla realizzazione della viabilità locale indicata in cartografia e che 
segue il tracciato del passaggio carrabile già esistente fra le due strade comunali "Streda Veia" e 
"Streda Pent de sera".

Art. 30 - E) Aree a destinazione agricola, a bosco, a pascolo e improduttive 

1. 1. Le aree a destinazione agricola, a bosco, a pascolo e improduttive sono riservate all'esercizio delle 
attività agricole e silvopastorali. Tali aree si articolano nelle seguenti zone: 
­ E1) zone agricole 
­ E2) zone a bosco 
­ E3) zone a pascolo 
­ E4) zone improduttive 
­ E5) cave e discariche 

2. All'interno delle aree agricole sono ammessi interventi connessi con le attività produttive agricole 
esercitate professionalmente come richiamato all'art. 112 della L.P. 15/2015.  

3. Per tutte le aree agricole sono ammessi esclusivamente gli interventi previsti dalla normativa 
provinciale di riferimento costituita dalla norme di attuazione del PUP art. 37 e 38, dal titolo V Capo 
II della Legge provinciale per il territorio e dal Titolo IV, Capo I del RUEP. 

4. Per gli edifici esistenti, salvo diversa prescrizione di area, sono consentite le opere previste negli 
art.10, 11, 12, 13, 14, delle presenti Norme.  

5. In tali zone non è ammesso il cambio di destinazione d'uso degli edifici.  

Art. 31 - E1) Zone agricole 

1. Le tavole del sistema insediativo individuano le aree agricole suddivise in tre classi: 
� Zone agricole del PUP (Codice shape E103)
� Zone agricole di pregio del PUP (Codice shape E104)
� Zone agricole locali (Codice shape E109)

2. Per gli interventi in zone agricole del PUP e di pregio del PUP si applicano i criteri e limiti stabiliti 
dalle stesse norme del PUP e del RUEP.  

3. Ai fini della tutela ambientale sono vietate tutte quelle trasformazioni che comportino la modifica 
della morfologia dei luoghi, a meno che non si tratti di interventi tesi a ripristinare assetti originali 
documentati, ora degradati o divenuti indecifrabili.  

4. La realizzazione degli impianti e delle strutture  attinenti lo svolgimento di attività agricole, 
compreso l'eventuale alloggio del conduttore  sono ammesse nel rispetto dei seguenti indici edilizi-
urbanistici:  
­ lotto minimo accorpato dell’area oggetto di edificazione: (§):  m2 5.000  
­ superficie minima di proprietà (§): m2 10.000 
­ rapporto di copertura massimo:   0,05  
­ Sun massima m2   900 
­ dimensione massima dell'alloggio per il conduttore m3  400 
­ altezza massima:  m 6.00;  

oltre tale limite è consentita la costruzione di strutture tecniche (silos) 
­ distanza minima dai confini di proprietà:  Vedi art. 6 NdA 
­ distanza da edifici con funzioni non agricole esterne al lotto: m 100 
­ distanza tra gli edifici interni al lotto o esterni con funzioni agricole:  Vedi art. 6 NdA; 
­ distanza minima dal ciglio delle strade:  vedi articolo 40.2  
­ distanza dai fabbricati civili più vicini: m 200 
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Gli interventi su questa area debbono tendere alla massima tutela della zona e non sono previste 
nuove edificazioni. 

Art. 39ter - Area sportiva all'aperto per il gioco del golf [F112]

1. Le tavole del sistema insediativo, in località "Soreghes", individuano con apposito retino un'area 
destinata alla realizzazione di un nuovo campo da golf. 

2. Gli interventi su questa area, vita la particolare valenza paesaggistica e la sua oggettiva fragilità 
idrogeologica, valanghiva e geologica, devono tendere alla massima tutela e non sono previste 
nuove costruzioni. L'inedificabilità esclude anche la possibilità di realizzare costruzioni interrate, 
costruzioni accessorie e manufatti minori per la coltivazione dei fondi. 

3. All'interno dell'area si prevede la realizzazione del campo pratica e del circuito di gara che dovranno 
integrarsi con l'andamento naturale del terreno ed integrarsi con le parti boscate esistenti che 
andranno prevalentemente conservate, prevedendo tagli selettivi per la creazione delle singole buche 
e dei corridoi di attraversamento. 

4. Sono ammesse le recinzioni necessarie alla protezione dei percorsi pedonali e ciclabili interessati 
dall'impianto. 

5. La Club House e le strutture stabili da utilizzare come depositi, spogliatoi e servizi igienici, 
dovranno essere realizzate all'interno della "Zona sportiva Ischia". 

6. Il progetto dovrà tenere conto della vicinanza del fiume Avisio, al fine di rispettare le prescrizioni 
contenute nel Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche. 

Art. 40 - F4) Zone destinate alla viabilità e ai parcheggi pubblici 

art. 40.1 - Viabilità veicolare esistente e di progetto. [F409 F415]

1. La cartografia di PRG identifica con apposita simbologia la viabilità esistente, di potenziamento e di 
progetto suddivise per classe provinciale e locale 

2. Nelle aree assegnate alla circolazione veicolare sono ammessi solo interventi di miglioramento, 
ampliamento e nuova realizzazione di strade e impianti relativi alla viabilità (illuminazione, 
semafori, marciapiedi, opere di arredo, ecc...).  

3. Nelle aree riservate alla circolazione e alla sosta dei pedoni e nelle piazze possono essere realizzate 
solo opere infrastrutturali e di arredo urbano finalizzate a tali funzioni. 

4. I tracciati delle strade di progetto evidenziati in cartografia sono da ritenersi indicativi e hanno lo 
scopo di orientare la progettazione esecutiva; fino a quando non verranno realizzate, rimangono in 
essere le destinazioni e i parametri edilizi delle aree indicate. La progettazione esecutiva dei tracciati 
delle strade di progetto dovrà avvenire all’interno della relativa fascia di rispetto stradale. 
Tutte le opere di miglioramento di tratti stradali esistenti, anche se non indicati in cartografia, sono 
comunque ammessi. 

5. Tutte le strade di nuova costruzione o sottoposte ad opere di ristrutturazione devono essere dotate di 
marciapiedi su ambo i lati, di larghezza non inferiore a ml.1.20 per lato. Qualora ciò fosse 
tecnicamente impossibile, dovrà essere realizzato un marciapiede su un solo lato della larghezza non 
inferiore a ml.2.00.  

art. 40.2 - Fascia di rispetto stradale [G103]

1. La definizione delle fasce di rispetto stradale, la loro grandezza, gli interventi ammessi ed i limiti di 
utilizzo all’interno delle stesse sono definitive dall'Allegato della Delibera di Giunta Provinciale n. 
909, di data 03/02/1995 come riapprovato con la deliberazione della Giunta provinciale n. 890 di 
data 5 maggio 2006 e successive modificazioni come da ultima deliberazione n. 1427 di data 1 
luglio 2011 e n. 2088 di data 4 ottobre 2013.  
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La classificazione della viabilità contenuta nelle tabelle allegate corrisponde a quella identificata dal 
Piano Urbanistico Provinciale. 15  

2. Le cartografie del PRG riportano la fascia di rispetto esclusivamente per i tratti stradali di livello 
provinciale. L'indicazione cartografica è da intendersi indicativa e dovrà essere verificata 
puntualmente in occasione di Oogni singolo intervento previsto all'interno della fascia di rispetto od 
in prossimità dello stesso, sulla base di un  dovrà essere corredato di rilievo dettagliato che riporti la 
piattaforma stradale e la conseguente verifica del rispetto delle distanze come riportate nelle tabelle 
B e C, allegate alla presenti norme di attuazione, verificando la destinazione di zona e se l'intervento 
è previsto all'interno delle aree specificatamente destinate all'insediamento (Tabella C) o all'esterno 
(Tabella B). La procedura di verifica deve essere effettuata anche per le fasce di rispetto relative alla 
viabilità locale.

3. In prossimità delle aree destinate all'edificazione il PRG può indicare distanze di rispetto inferiori a 
quelle riportate nella tabella C, ai sensi del comma 5 delle disposizioni attuative della legge 
provinciale del territorio. 

4. Nel caso di riduzione della fascia di rispetto ogni intervento di infrastrutturazione e nuova 
edificazione (o ampliamento e cambio d’uso di quella esistente) dovrà prevedere opportune misure 
di mitigazione degli effetti inquinanti provenienti dalla arteria stradale (rumore, polveri,) a cura e 
spese del concessionario. Le opere realizzate per la mitigazione degli effetti inquinanti (barriere 
antirumore, siepi e verde di protezione) dovranno essere posizionate in modo da non ridurre la 
visibilità lungo le strade e la visibilità di incroci e accessi. 

5. All’interno delle fasce di rispetto stradale sono ammesse opere di rettifica, di allargamento o di 
miglioramento delle caratteristiche tecniche della strada. La fascia di rispetto per le strade di 
progetto individua l’area all’interno della quale le indicazioni viarie degli strumenti urbanistici 
possono essere modificate in sede di progettazione esecutiva.. 

6. Ogni intervento che comporti interferenza, apertura di nuovi accessi o modifica di quelli esistenti, 
con la viabilità di livello provinciale dovrà essere concordato con APOP Servizio Gestione Strade 
della PAT e preventivamente autorizzato. 

7. Le fasce di rispetto, pur essendo inedificabili, possono essere computate ai fini della determinazione 
della superficie utile netta edificabile ed hanno la capacità edificatoria fissata dalla relativa norma di 
zona. Tale capacità può essere utilizzata con l'edificazione nelle aree confinanti, nel rispetto della 
presente normativa. 

8. Gli interventi di ampliamento per gli edifici ricadenti all'interno delle fasce di rispetto sono 
determinati dalle norme di zone in cui gli stessi edifici ricadono. 

art. 40.3 - Parcheggi pubblici [F305]

1. Gli spazi destinati a parcheggi pubblici e individuati in cartografia con apposito simbolo sono 
inedificabili, con l'eccezione degli interventi edilizi relativi alla costruzione di fabbricati interrati 
destinati esclusivamente al ricovero e alla sosta di autoveicoli.  
La distanza minima delle nuove edificazioni dagli spazi destinati a parcheggio è di ml.5. 

2. Nella realizzazione delle strade ci si dovrà attenere a rigorosi criteri di minimo impatto sull'ambiente 
e sul paesaggio.   
In particolare i bordi delle aree riservate alla circolazione e alla sosta automobilistica dovranno 
essere di norma alberati. 

3. I parcheggi pubblici vanno realizzati negli spazi previsti in cartografia, entro e fuori terra. Nella loro 
realizzazione ci si dovrà attenere a criteri di minimo impatto ambientale, curando in particolare le 
pavimentazioni, l'illuminazione, gli accessi, le opere di arredo stradale ed assicurando una adeguata 
alberatura dei bordi e degli spazi interni.  

Art. 40.3.4 Specifico riferimento normativo [Z601]: 

                                                     
15  Fino alla nuova classificazione valgono le tavole del Sistema Infrastrutturale del PUP 1997, tenendo conto dei successivi 
aggiornamenti (PUP 2000). 
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